
SAN GIOVANNI STONE 

sacerdote e martire 
25 ottobre   -   memoria 

 

San Giovanni Stone, nato in Inghilterra, si trovava nel convento 
agostiniano di Canterbury quando, il 14 dicembre 1538, giunse un 
agente del re Enrico VIII con l’ordine di far chiudere la casa. Gio-
vanni fu l’unico della comunità a dichiarare «che il re non può esse-
re capo della Chiesa d’Inghilterra», dicendosi pronto ad affrontare la 
morte per la fede cattolica. Arrestato e condotto davanti al cancellie-
re del re, non volle ritrattare e per questo venne messo in carcere e 
condannato a morte. In carcere Giovanni si preparò al martirio, ag-
giungendo penitenze volontarie ai rigori della prigionia. Un anno 
dopo, il 27 dicembre 1539, fu trascinato, legato ad un graticcio, sul-
la collina della città di Canterbury, chiamata Dane John, ove fu im-
piccato e le sue membra divise, come era usanza, martire per amore 
di Cristo e per aver professato la verità della fede cattolica. Fu cano-
nizzato da Paolo VI il 25 ottobre 1970, insieme ad altri martiri in-
glesi. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Fil. 1,29 
 

A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo, 
ma anche di soffrire per lui. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che a san Giovanni, sacerdote, 
hai dato la forza di suggellare con il martirio 
la sua vita a te consacrata, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di testimoniare con la vita ciò che professiamo con la fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                              Ef 4,1-5.14-16 
Conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
 

Dalla lettera di San Paolo apostoli agli Efesini  
 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera de-
gna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spi-
rito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una so-



la è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. 
Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi 
vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. 
Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa 
tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e con-
nesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni 
membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                   58,2-3; 140,7-8.13-14 (R/.: 139,5) 
 

R/ Proteggimi, Signore, dalle mani dei malvagi. 
 

Rendete veramente giustizia, o potenti, 
giudicate con equità gli uomini? 
No! Voi commettete iniquità con il cuore, 
sulla terra le vostre mani soppesano violenza. R/ 
 

Io dico al Signore: tu sei il mio Dio; 
ascolta, Signore, la voce della mia supplica. 
Signore Dio, forza che mi salva, 
proteggi il mio capo nel giorno della lotta. R/ 
 

So che il Signore difende la causa dei poveri, 
il diritto dei bisognosi. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, 
gli uomini retti abiteranno alla tua presenza. R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16,18 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



VANGELO                                                                                                             Mt 16,13-19 
Su questa pietra edificherò la mia Chiesa. 
 

✠ Dal Vangelo secondo Matteo    
 

In quel tempo Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né car 
ne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu 
sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai 
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli con benevolenza, o Signore, 
l’offerta che ti presentiamo 
nella memoria di san Giovanni, martire, 
e fa’ che questo sacrificio 
rafforzi i vincoli di unità e di pace 
nei figli della tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 17,21b 
 

Come tu, Padre, sei in me e io in te, 
siano anch’essi in noi una cosa sola, 
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio, che ci hai dato la grazia 
di partecipare alla tua mensa, 
fa’ che, imitando l’amore del martire san Giovanni 
per l’unità della Chiesa, 
ci dedichiamo al suo servizio con tutte le nostre forze. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


